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Le parti datoriali dell’Autoferro recedono dagli accordi sottoscritti 

GRAVISSIMO ATTO DI ASSTRA E ANAV 
DISDETTI GLI ACCCORDI SUL CCNL DELLA MOBILITA’ 

 
“Un atto unilaterale e grave quello formalizzato oggi dalle Associazioni delle Imprese dell’Autoferro 
che hanno recesso dal Protocollo d’intesa del 14 maggio 2009 e dall’accordo del 30 settembre 
2010 sul Contratto della Mobilità – afferma il Segretario Generale dell’OrSA Trasporti Alessandro 
Trevisan –. Ancor più grave se si considera che il settore sarà così privo di uno strumento 
contrattuale di sistema sul quale si sono spesi oltre 3 anni di confronto sotto l’egida del Governo e 
dei Ministeri competenti. Il Sindacato non potrà che reagire con fermezza a quella che riteniamo 
essere una vera e propria provocazione che fa arretrare di anni la trattativa per i rinnovi 
contrattuali e pone le basi per un dumping contrattuale che solo il CCNL della Mobilità può 
evitare.” 
Il pretesto della conclusione del negoziato nel versante ferroviario, sul quale per altro l’OrSA si è 
riservata la sottoscrizione dopo il passaggio referendario interno con i lavoratori, non può sostenere 
il clamoroso disimpegno delle Imprese Autoferro dal negoziato per il nuovo Contratto della 
Categoria che ormai manca da oltre 4 anni. Piuttosto appare come la conferma di una fuga di Asstra 
e Anav da un Contratto mai condiviso sino in fondo e che oggi ha subito una accelerazione con la 
definizione dei testi nella parte ferroviaria.  
“Infatti, chi sinora si è negato al confronto non è certo il Sindacato – precisa Trevisan –  ma proprio 
le parti datoriali che con il continuo rimpallo tra le asserite incompatibilità economiche e le 
responsabilità scaricate sul Governo hanno traccheggiato al tavolo negoziale, per altro non 
riconoscendo la rappresentatività e la titolarità della trattativa al più importante Sindacato 
Autonomo del settore. Noi non intendiamo accettare supinamente questa vera e propria fuga delle 
Imprese dalle loro responsabilità e dalla trattativa che non può che essere allocata nell’ambito del 
CCNL della Mobilità. Qualsiasi altro escamotage contrattuale ci vedrà immediatamente reagire con 
le più opportune ed incisive azioni di lotta.”. 
L’OrSA Trasporti chiederà l’immediato intervento del Governo, del Ministero del Lavoro e dei  
Trasporti che sono stati sin qui garanti delle intese sottoscritte e che devono riportare Asstra e Anav 
al tavolo del negoziato, nel rispetto degli impegni assunti e degli accordi sottoscritti.  
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